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Tanti fiori e messaggi di parenti e amici sono stati lasciati finora in memoria del piccolo di appena 
due anni ucciso a Milano. Con il passare delle ore emergono nuovi particolari scabrosi sulla vicenda. 
La madre, come spiegato dall’inviata di Pomeriggio 5, ha raccontato di essersi svegliata nel cuore 
della notte e di aver visto picchiare il bambino. “Sì, l’ho picchiato perchè non riuscivo a dormire”, 
avrebbe detto l’uomo. Lui tuttavia racconta che sotto effetto di droga avrebbe picchiato a morte il 
piccolo anche se l’hashish, la droga che avrebbe riferito di aver assunto, non dovrebbe provocare 
aggressività ma piuttosto intorpidimento. La trasmissione di Canale 5 ha anche raccolto la 
testimonianza di alcuni vicini di casa: “Li sentivo spesso urlare, lui gridava perchè i bimbi piangevano 
piuttosto che giocare. Ci parlavo con lui, lei era terrorizzata da lui, la classica moglie-bambina 
sottomessa. Lui lo incontravo che fumava, erano in casa da un mese e mezzo”, ha riferito un uomo. 
“Una volta lui aveva la mano tagliata e mi ha detto che aveva dato un pugno ma non so il motivo”, 
ha aggiunto un altro vicino. Ed ancora, “la polizia era già arrivata altre volte”.  
PADRE DI RONALD: “NON CREDEVO CHE L’AVREI AMMAZZATO” 
«Non credevo che l’avrei ucciso». Così ha parlato Aljica Hrustic, il 25enne di origini croate arrestato 
ieri per l’omicidio del figlio Ronald di 2 anni e 5 mesi. Il giovane ha ammesso di aver preso a botte il 
piccolo: «L’ho picchiato e poi l’ho visto morto». E questo perché non riusciva a dormire. Questa 
l’unica assurda spiegazione che gli investigatori sono riusciti a raccogliere dal padre, fermato con 
l’accusa di omicidio volontario aggravato. Dopo il macabro assassinio, l’uomo è andato via con le 
altre due figlie e si è diretto in una zona dove abita un suo parente. E’ stato lui stesso a chiamare i 
soccorsi, dicendo che in casa c’era il figlio che non respirava bene. Sotto choc i vicini di casa della 
coppia: «Si vedeva che il bambino aveva bisogno d’amore, veniva sempre vicino a me: non abbiamo 
mai pensato che picchiasse i bambini ma è proprio di queste persone che bisogna aver paura». Così 
un conoscente: «Ieri mattina lo abbiamo visto quando il bambino era già morto, non si può 
descrivere quello che ha fatto: non è normale una cosa del genere, neanche nei film si vede una 
cosa così». E l’uomo, che ostentava lusso e droga sui social, non era nuovo alla violenza: «Dieci giorni 
fa aveva la mano fasciata, in un momento di rabbia aveva rotto un vetro o una finestra. Ho visto la 
moglie che portava gli occhiali ma si vedeva il livido sull’occhio». 
Una famiglia distrutta e forse non solo da ieri, quando quel piccolo bimbo innocente è stato 
barbaramente ucciso in casa nella periferia della zona San Siro a Milano. La famiglia intera non sa 
capacitarsi di quanto avvenuto: «Non crediamo a quello che è successo, siamo ancora scioccati», 
spiegano a Mattino 5 il fratello e la sorella di Aljich Rhustic, il 25enne che ha confessato ieri sera. 
«Ogni tanto si drogava ma è una brava persona, non so neanche cosa pensare, ogni tanto lo vedevo 
per un caffè al bar, non posso credere a ciò che ha fatto». Le altre due bambine sono state ora 
assegnata ai servizi sociali, mentre un terzo figlio vive in Croazia. 


